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ORESTEda Vittorio Alfieri

INTERPRETI Liliana Bottone, Grazia Capraro, Marco Celli, Irene Ciani, Gabriele Cicirello, Renato Civello, 
Jessica Cortini, Francesco Cotroneo, Eugenia Faustini, Angelo Galdi, 
Alice Generali, Emanuele Linfatti, Adalgisa Pina Manfrida, Paolo Marconi, 
Eugenio Mastrandrea, Elisa Novembrini, Michele Ragno, Riccardo Ricobello, 
Camilla Tagliaferri, Luca Vassos, Barbara Venturato
TRAINER Marco Angelilli SCENE Francesco Mari 
COSTUMI Ginevra Angiuli, Francesco Ceo, Carolina Felicissimo, Carlo Menicucci, Alice Rinaldi, 
Silvia Romualdi allievi del III anno del Corso di Costume del CSC diretto da Maurizio Millenotti, 
realizzati dalla Sartoria Farani 
LUCI Sergio Ciattaglia  ASSISTENTE ALLA REGIA Lorenzo Collalti
DIRETTORE DI SCENA Alberto Rossi SARTA DI SCENA Michela Ruggieri 
FOTO DI SCENA Tommaso Le Pera UFFICIO STAMPA PAV GRAFICHE Francesco Morgante 
COSTRUZIONI Scenarredo MATERIALE ELETTRICO S.T.A.S.
FOTO IN LOCANDINA Gilles Caron, Manifestations anticatholiques à Londonderry, 1969
© Gilles Caron / Fondation Gilles Caron

REGIA Valentino Villa
SAGGIO DEL III ANNO DEL CORSO DI RECITAZIONE

Oreste, figlio di Agamennone, col suo amico Pilade, sotto mentite spoglie torna nella sua terra natia: Argo. 
Qui siede sul trono Egisto, che se ne è impadronito persuadendo Clitennestra, moglie del re Agamennone, 
all’uxoricidio. Salvato dalla sorella Elettra ai tempi dell’assassinio paterno, Oreste, vuole vendicare il padre 
e rimettere sul trono la sua stirpe.

Vittorio Alfieri, raramente rappresentato, è materiale di studio prezioso per i nostri 
allievi attori e la sua lingua appassionata e astratta è una sfida per tutti noi – spetta-
tori, attori: un universo sonoro al quale la nostra attenzione e il nostro udito non 
sono più abituati e che necessita una rivivificazione. Abbiamo scelto di far incon-
trare in scena, come lo stesso Alfieri auspicava, i due testi che costituiscono la sua 
Orestea: Agamennone e Oreste. I due testi si intrecciano in un continuo gioco di 
specchi tra presente e passato in cui sembra possibile indagare le origini della 
so�erenza di Oreste ed Elettra e del loro desiderio di rivolta contro il destino, la 
famiglia, gli usurpatori.

Questo nostro Oreste, vuole essere un a�ettuoso omaggio allo scomparso Mario 
Ferrero, figura centrale nella formazione di numerosissime generazioni di attori 
italiani e una delle colonne portanti della storia dell’Accademia, che molto amava 
questi testi. 


